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Oggetto: Mozione – Incentivazione attività di prevenzione, monitoraggio






         e coordinamento finalizzate alla salvaguardia della 






         salute e del territorio. Piano Regionale di Prevenzione






         2014/2018 DGR n°1209 del 27.05.2015.


Premesso:

· che in Puglia si sono evidenziate alcune situazioni di forte criticità in ordine alla salvaguardia dell’ambiente e, conseguentemente, alle condizioni di salute delle persone;

· che nel tempo sono state condotte varie iniziative di monitoraggio ed analisi di dati sanitari ed ambientali che, però, al momento sembra non abbiano interessato in modo omogeneo tutto il territorio regionale;

· che, solo per citare alcuni elementi a titolo esemplificativo, si registra in alcune aree del territorio regionale una presenza significativa di patologie tumorali a fronte della apparente assenza di evidenti fonti di inquinamento;
· che il Rapporto ISPRA 2016, per quanto riguarda i dati sulla qualità delle acque sotterranee nelle varie Regioni italiane in termine di contaminazione da pesticidi non riporta valori per la Puglia in quanto “ i dati disponibili non sono rappresentativi dell’impatto dei pesticidi nella Regione e il risultato non consente di esprimere un giudizio adeguato sullo stato di qualità delle acque”;
· che, pur in presenza del Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, sembra che le attività connesse alla prevenzione non si caratterizzino in modo omogeneo su tutto il territorio e risentano, in alcuni casi, della difficoltà di procedere ad azioni assolutamente indispensabili e prioritarie per indisponibilità di risorse finanziarie;

· che l’acquisizione dei dati è condizione imprescindibile per un approccio scientifico alla problematica, per sostenere qualunque politica di salvaguardia della salute e dell’ambiente;

· che nella prevenzione intervengono diversi soggetti e diverse specifiche competenze, ma è indubbio che un ruolo centrale e di coordinamento debba essere svolto dai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL;
· che è opportuno realizzare una azione di coordinamento affinché su tutto il territorio regionale i monitoraggi e le analisi vengano eseguiti in modo omogeneo;

Il Consiglio Regionale impegna la Giunta a:

· verificare lo stato di attuazione del Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018;

· aumentare la disponibilità economica per sostenere le attività dei Dipartimenti di Prevenzione delle AASSLL assicurandosi che le stesse vengano svolte con la necessaria condivisione delle strutture deputate al controllo ambientale ed in maniera coordinata con esse.
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